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Nella realtà dei giovani fuori sede oggi anche il  problema delia violenza 

Studenti del Sud 
«assediati» 

à 
l o di questi i a a 

contro gli autonomi del «Comitato di 
lotta dei i sede » ripropone 

il dramma dello « o » 
dalla à d'origin e e dei « mezzi » 

pe e la e 

A — Studenti fuori se-
de: mi eufemismo per non 
dire sradicati, emigranti della 
cultura. 

La Capitale è il  punto d'in-
contro quasi obbligato por 
questo esercito di giovani 
provenienti da tutte le citta e 
paesi del Sud: l'ateneo del-
l'Urbe si è trasformato in un 
serbatoio di raccolta. Troppo 
piccolo per accoglierli tutti, 
troppo grande per permettere 
un rapporto umano. 

Una torre di Babele dove i 
dialetti si intrecciano, gli usi, 
i costumi tendono a standar-
dizzarsi, l'amiciziu diventa 
cameratismo. La città assiste 
a questo jnassiccio ingresso 
di giovani e non li  respinge: 
sarà il  sistema, la loro stenta 
condizione di studenti fuori 
sede ad emarginarli, ad im-
pedirgli di sentirsi coinvolti 
in questa realtà. 

 è difficile immaginare 
in quali condizioni sono co-
stretti a vivere e studiare la 
maggior parte di loro. Con ,?j 
mila lire di sussidio mensile 
per chi ha genitori con un 
reddito inferiore alle 150 mila 
lire mensili (e sono tantissi-
mi), quattro, anche cinque in 
una monocamera di pochi 
metri quadri, l'assillo di do-
ver restare ore ed ore sui 
libri  per 7ion rischiare di sal-
tare qualche esame. 

/;' in questa realtà che 
nascono gli unici momenti di 
aggregazione: tra giovani del 
la stessa città, della stessa 

regione.  surdi con i surdi. i 
calabresi con i calabresi. 
Tanti piccoli «clan», gruppi 
omogenei die riproducono 
atteggiamenti, modelli, iden-
tici a quelli della loro realtà 
di origine e non c'e nessuno 
sforzo per socializzare. 

 è in questa logica die 
si inseriscono anche spinte 
irrazionali: lo sradicamento, 
la consapevolezza di pesare 
sulle spalle dei genitori, {nel-
la muaqior parte dei casi 
braccianti, manovali, artigia-
ni/ non possono far valere la 
violenza sulla ragione. 

Le minacce 
Le minacce, le. prevarica-

zioni contro i testimoni al 
provesso che si sta svolgendo 
in questi giorni contro un 
gruppo di «autonomi» del 
«Comitato di lotta fuori se-
de» sono l'ultimo anello di 
una lunga catena di violenze 
e intimidazioni legate ad epi-
sodi di criminalità comune. 
che hanno visto purtropno 
come protugonisti giovani del 
Sud. che comunque nulla 
hanno a che vedere con il 
movimento che si è sviluppa-
to tra i giovani meridionali a 
[toma in questi anni. Un mo 
vimento nato e cresciuto per 
combattere la rassegnazione 
che accomuna purtroppo an-
cora oggi gran parte di que-
sti giovani. 

 esiste una differenza 

sostanziale fra la lotta de-
mocratica per migliorare 
realmente certe condizioni di 
vita e la « rivoluzione dei 
buoni mensa ».  marzo del 
'77, data di nascita del mo-
vimento dell'autonomia ro-
mana e delle violenze all'uni-
versità. i fuori sede legati al-
l'autonomia hanno trovato 
terreno fertile e, mentre i 
nostri compagni e gli a'tri 
studenti del Consiglio dei 
fuori sede si battevano /otte-
nendo anche importanti ri-
sultati) per il  miglioramento 
del servizio nelle mense, per 
il  loro ampliamento, il  «Co-
mitato» «rubava» — è il  ter-
mine esatto — i buoni mensa 
agli ospiti della Casa dello 
studente. Chi non cedeva ve-
niva picchiato e minacciato. 

 famoso «esproprio prole-
tario» ha rappresentato, per 
questo piccolo clan, uno 
strumento di lotta, così come 
un «obiettivo politico» era la 
«dimo-itrazione» nei confronti 
di molti compagni della <el 
tuia universitaria del
«spie» e «venduti». Hanno li-
sa to sempre il  linguaggio ti-
pico della delinquenza comu-
ne. 

Al processo iniziato giovedì 
a  sono tutti fuori sede: 
imputati e testimoni.  ci 
sono «compagni che sbaglia-
no» a dover essere difesi, ma 
delinquenti comuni, processa-
ti per rapina e non per reati 
d'opinione. Sarebbe troppo 
facile, certo, scaricare tutte 

le responsabilità su di loro. 
il  i\>ugio e reale e la loro 
reazione ne è il  frutto peg-
giore.  nessuno potrà giu-
stificarli per le violenze nei 
confronti di altri  giovuni, 
fuori sede anche loro. 

 Henna, di  Ca-
labria. Antonio  di 
Fasuno (Brindisi), Giovanni 

 di Longobucco (Co-
senza) stanno seguendo il 
processo. Due di loro sono 
testimoni. Studiuno a
e sono dirigenti della segre-
teria del Consiglio dei fuori 
sede. Anche loro, come nu-
merosi altri  studenti, sono 
stati minacciati.  ha 
avuto paura perà di venire a 
testimoniare. «Se noìi lo fa-
cessimo — dice uno di loro 
— rimarrebbe impunito chi 
tutt'ora continua a seminare 
caos e paura dentro la casa 
dello studente». 

Atenei nel Sud 
«Se oggi ci troviamo a do-

ver denunciare questo stato 
di cose — è  che parla 
— non possiamo certo ralle-
grarcene. tanto meno può 
farlo lo Stato, l'istituzione. 

 la nostra protesta, la 
nostra lotta all'interno del-
l'università ha sempre avuto 
obiettivi chiari, verso quello 
finale di una riforma reale 
delle universià. di un decen-
tramento delle sedi universi-
tarie». 

«  chiaro — dice Antonio 
— che se fossero esistite u-
niversità adeguate nel Sud 
non saremmo costretti a 
combattere tutti i giorni con 
le file interminabili a mensa, 

| con la perenne mancanza di 
i soldi anche per comprare i 
! libri,  con una realtà che ti 
 respinge, che non senti tua». 

i «Chi come noi — spiega Gio 
ì vanni — è riuscito a piene'e 
! re coscienza della propria 

condizione, ha vissuto il 
problema della militanza co 
me un momento di crescita 
civile all'interno del movi-
mento, per organizzare la lot-
ta e trovare obiettivi perse-
guibili, è riuscito anche a 
superare certi problemi». . 

La realtà gli dà ragione. 
ti consiglio dei fuori sede 

insieme allo stesso sindacato 
è riuscito a creare davvero 
momenti di aggregazione an-
che se sporadici, non certo 
definitivi, come iniziative 
teatrali, spettacoli cinemato-
grafici nella casa dello stu-
dente. Anche la loro richiesta 
per una nuova mensa è stata 
accolta.  la strada è diffi-
cile. i bastoni tra le ruote 
vengono dallo Stato ma. co-
me abbiamo visto. . vengono 
anche da giovani con gli 
stessi loro problemi. 

 i nostri compagni 
dentro le università i proble-
mi sono spesso identici a 
quelli — rilevati dal compa-
gno Spriano — degli operai 
comunisti nelle fabbriche, at-

taccati dal padrone, violentati 
dai gruppi <it  uutonomi che 
agiscono con metodi squa-
dristici. 

 sia ben chiaro — pie 
cisa  — non è con i 
coretti di "scemo s"emo" che 
ci presenteremo alle astati 
blee.  continueremo a so-
stenere la nostra linea senza 
camuffamenti.  nemmeno 
voghamo camuffare la nostra 
origine, di giovani del Sud 
che. come a  e a 
Brindisi lottano per le tirrc. 

a  lottano perché il  di-
ritto allo studio non resti li-
na parola 

Sono 80 mila 
«Studiare, per noi — è An-

tonio a parlare — significa 
appropriarci di quella cultura 
negata ai nostri padri per ot-
tenere quello che al Sud è 
sempre stato negato». 

Oltre 80 mila giovani ogni 
anno continuano, per questo. 
a venire a  da Locri, da 
Lecce, da  tutti 
torneranno con la laurea in 
mano (la maggior parte non 
è potuta neanche partire), 
non tutti vogliono che le cose 
cambino.  tantissimi san-
no che gli anni pntsatì tra le 
quattro mura di una pensio-

ne romana devono servire 
per tornare e cambiare. 

Raimondo Bultrini 

I bracciant i forestal i calabres i 

n 3.500 di nuovo 
al lavoro entro 
febbraio. 
E tutti gli altri? 
Saranno riassunti infatti i lavoratori che 
hanno totalizzato oltre 180 giornate 

l nostro corrispondente 
COSENZA — o due i di occu-
pazione delle sedi degli enti che in Ca-

a o nel e della -
stazione e a (Ente -
nale di sviluppo - a Sila, legge spe-
ciale , o e dello sta-
to, o di bonifica , 

i i i della a di 
Cosenza hanno ottenuto una , si-. 
unificativa a anche se si a fli 
un obiettivo e e delicato. 

o la fine di o infatti tut ti 
quei i che nel o del 1977 
hanno totalizzato e 180 e lavo-

e o i dagli enti e po-
o così e al . a cal-

coli effettuati dai sindacati si e 
che o da 3.500 a 4 mila i -
cianti i che alla fine di o 
«.ìvuanno il o . E gli 

?  gli i 4 mila ed e ia 
a è alquanto , impegni 

i non ce ne sono stat i. Se la si-
tuazione a lo à — è 
stato det to nella a a sindacati 
e a della giunta e — 
a o e ad e anche gli i man 
mano o a . 

E' s tato così , ma solo pe  una 
e dei , il a imme-

diato del . E' stata insomma -
zialmente a . Con 
molta a bisogna e subito pe-
ò che questo non può : non si 

ouò e soddisfatti pe  la piega che 
a una volta ha assunto la -

za dei i i cosentini e 
, o é non si in-

e a il minimo tentat ivo di 
e i dalla logica che da a 

inni ad ogsi ha o la a 
zione in . Una logica a 
fatta di assistenza, di i -
scopici. di clientelismo, di , di 

i i e ; 

una logica che oggi gli stessi i 
i o e indicano come al-
a un a o di svi-

luppo delle zone e che punti sulla 
utilizzazione e sullo o delle 
notevoli e della collina e della mon-
tagna e nel quale la -
ne abbia un o e . 

Su questo o o la -
gione a e i suoi enti come l'Ope-
a Sila, la legge speciale e i i di 

bonifica non soltanto non fanno nul la 
ma oppongono i e ed anzi 
sottobanco o é niente cam-
bi e tu t to continui come . l 

o l 'ennesima a che a Sila 
(l'ex ente di a cala-

e o una decina di anni 
fa in ente e di sviluppo -
lo). su cui sf fa aff idamento pe  una 
svolta a nella politica in e 

a e del o -
se. e a oggi un inuti le -

e al o della a -
st iana. a a si è avuta o in 
questi i e l 'occupazione dei 

i . 
e a questo  ci sem-

a la testimonianza del compasno 
Gianni , della a della 

. che insieme al o 
della , compagno Giuseppe 

, si è o a e i -
cianti che occupavano gli ent i. «Quan-
do siamo andat i, come delegazione del 

. a e il o sostegno alla 
lotta, nei i enti occupati, i i 
ci hanno messo al e di fatti mol-

to i e ci hanno o documenti 
che o sui tavoli. Questi documenti 

o la a , gli im-
. le i che ogni o 

vengono compiuti a danno dei i 
da e dei i di questi enti e 
di i i . 

Una a del o al la 
o a a l 'assunzione 

di un tizio come a senza -
e le e sul collocamento ò 

o lui che è o i . 
a a della sezione C di i 

e a e dei capi . Una 
a alla e a Sila 

l i un , ex sindaco dcmoc"; 
st iano di Cosenza, pe e di 103 

i di . i a t ti dai quali -
sulta che ai , i di pic-
colo . viene pasat-a la -
ta anche quando c'è la neve e ai 

i niente, questi anzi vengono 
licenziati. 

o piccole cose, . 
S: a invece di una test imon'anzo 

a del sistema di , d: i 
a l imentati dalla C e da questi -
zoni. Ecco , e i i questo 
lo hanno capito bene, ci vuole una svol 
ta . La lotta sta cominciando 
a e i i , ma que-
sta volta il movimento vuole e 
fino in fendo é la posta in aioco è 
*lta. Se tut to cont inua come nel nassa to 
non si esce dal vicolo cieco. a -

e e e e ». 

Oloferne Carpino 

Interessant e dibattit o con Raggio , Cardia , Lay e Sprian o nel quadr o dell e iniziativ e per i l trentennal e 

Un filo rosso lega Gramsci all'autonomismo sardo 
a che il fondatore del PC  annetteva ai problemi delle specificità etniche e storico-culturali del -

zogiorno - l concetto leninista dell'autonomia come f or  ma di autogoverno di particolar i « sezioni » territorial i 

a nostra redazione 
 —  questione 

sarda, come tema d: a 
, economica, e sociale 

e , a divenuta un 
punto del a -

o di Antonio . Se 
i avesse potuto svol-

. lo e o 
e come a 

della e nei secoli 
del popolo , o 
le fasi e dalla sua a 

e all 'autonomia, e 
non come a delle domi 
nazioni . 

Qualcosa del e tentava j 
di e o Laconi. negli ! 
ultimi ann: a della - ; 
te. avviando a c i 

a di s tona e a delia , 
a . Se questa j 

, con questo metodo. . 
venisse finalmente avviala te
si o in questa chiave ! 
gli , il e do 

o esistente, con , 
metodo scientifico e mode ; 

: to Speciale pe  la . ! 
1 ebbe luogo nel 1948. L'elezio . 
 ne del o consiglio o

j naie o avvenne nel mag : 
i gio del 1949. a a sono i 
t i a anni. Giusto, j 
 dunque, che in a si j 

i cominci a e le conclu- ! 
i sion: e a e un giudi- | 
: z.o su questo , che è \ 
\ s ta to denso di avvenimenti e \ 
' di mutamenti pe  :1 mondo. 
! pe a ed anche pe  la 

a isola 
o nelle . 

, nelle scuole, nelle à 
i si è deciso di e una 
{  ,<ene di iniziative di massa. 
! ed anche di dibatt i ti . 
! al lo scopo di e la
i ca e l'analisi sui i 

dell'Autonomia, appunto pe
e un o o 

o dei temi 
i la vita istltuzio 

naie della . l o 
ha o una sene di 

i dibatt i to, con p 
i delle e politi-

che che sono state o 
niste della lotta pe  la con-
quista dello Statuto Speciale 
e della a a 
della autonomia nell'isola». 

 comunisti : — ha 
o il compagno Um 

o a — o che 
la e e il dibatt i to 

o e o sul 
o siano una compo 

nente essenziale dell ' impegno 
con cui debbono e af 

poli t icamente e e 
 fatti 

di i pe e me-
glio quel!: di ozgi. 

l o di»>attito — -
sieduto dal e del 
Consiglio . il coni-

no) si e la peculia ! pagno a o — si è 
à dell 'autonomia e  svolto nella sala settecentesca 

a quale si a negl; : ' , o 1 ,° » a 

della autonomia ad un livell o j i i i i 

istituti i di specialità. : 
Non è o e la con-
quista faticosa di una lotta i 
di e , quella del j 

o movimento a 
del o , e delle 

i e del mo-
vimento o e del movi-
mento cattolico, ma !o sboc- | 
co. pu , limi - | 
ta to e o che sia — di | 
un movimento e ; 
d: lunghissima . ; 

a , con le*  i 
gè costituzionale, dello Sta ta ' 

della a a 
di , ed ha visto -

e i compagni o 
. Giovanni Lay e o 
. 

«  comunisti e l 'autonomia 
e da i ad og-

gi». è questo tema? 
o spiegato il

Giovanni . e della 
facoltà di Scienze , e 
il  Giuseppe Contini. 

e del o studi -
gionalistici: «l'iniziativa si 
colloca nell 'ambito delle ma 

dell 'autonomia e della -
scita. i che sono mol-
to i e , ma i a 
positivi sviluppi. Siamo un 

o autonomistico nel 
senso in cui l 'autonomia è 
concepita nel o e negli 

i di i e di To-
gliatt i : non una a di me-
o o -

nizzazione statale, -
t a e concessa dall 'alto, ma 

a o dei 
i e delle masse, con-

quista di lotta e di sviluppi 
della coscienza , e-
lemento decisivo nella co-

e di un nuovo stato, 
di una nuova . 
capace di e una ef-
fettiva fusione di iniziativa e 
disciplina, di e 
e di consenso, fusione cosi 

a in una società a 

a! socialismo. ; 
Quali sono state le tappe ; 

e dal o comuni ! 
sta pe e ad una con- '. 
cezione così avanzata dell 'au
tonomia ? Giovanni | 
Lay, che fu compagno di - ; 

e di i a , ha j 
o alcuni i mo- ; 

menti di testimonianza auto-
a o l'im- : 

a che i annet- ; 
teva. non sol tanto neeli - ; 
ti . ma anche nei colloqui con ! 
ì compagni , a: : 

i delle specificità et j 
niche e o i del j 

, e deila e i 
gna ;n . Lay ha ', 
poi o delle difficolt à 
oggettive che. nei i anni ! 
40. alla a deila vita i 

, o i 
la e del concetto i 
di autonomia da e dei j 
comunisti . Fu Togliatiti j 
— ha o Lay - a in- : 

: la via pe  quella l inea ! 
ampiamente a della ; 
quale fummo i nella 

o paese. ! 
Quanto alla a e a'. ! 

l 'autonomia , anche ; 
il compagno o o si j 
è o sulle vicende ! 
del l ' immediato secondo do | 

. pe e i
i i del movimento ; 

o , che a 
e debil i tato 

dagli anni della clandestinità 
e del a delia . 

a o quei i anni 
di d ibat t i lo o a capi 
e che il concetto di egemo 

nia. dello stesso o 
non si potevano e 
sul p:ano e econo 
mico. ma andavano lesati 
sa ldamente alla e 
sul momento istituzionale. 

o ha o quan-
to del o . 
anche pe  quel che
l'alleanza i contadini e 
le autonomìe , sia 
da  alle -
ni sovietiche e leniniste suc-

cessive alla e d'Ot . 
. L'assunzione della ipo ì 

tesi autonomist ica da e ! 

Assemblea 
, 1 , 1 _ 

degli studenti 

Nel Liceo 
Fiacco 

di Potenza , 
dopo gl i 
incident i 

Dal nostro corrispondente 
A — Aula a 

d?l Liceo classico Quinto 
o Fiacco. e 9. As 

semblea e di istituto. 
a e quella di seni 

pie: qualche dazebao del col 
lettivo femminista e di e 

a a davanti 
alla a di , una 
coppia di giovanissimi appio 
fitt a della luce soffusa pe

i effusioni, gli ul-
timi studenti si o ad 

. L'aula è . 
Anche se qualcuno è o 
a casa su invito « esplicito » 
dei i che hanno anco 
a , gli studenti, pe  la 

maggio , seguono . 
e attenzione la -

zione degli episodi di -
ledì o che hanno -
tato allo o con la pò 
lizia. al e della manife-
stazione '' o la -
ne » indetta da autonomia 

. LC.
« Non a alcun e 

a e i a é 
o pochi, e poi é 

voleva e una mnnìf"stn 
zione pacifica » - a un 
giovanissimo mil i tante di An 
tonomia . i c'è chi 
se la e con la « stampa 

e » che « fa e 
solo le notizie che fanno co 
modo » e che « ha o la 

a o ai sei 
compagni di a -
ti a a » e che invece — 

i è moda pei" e co-
se — attacoa il  che « non 
vede a di e al e 
e consente la e ». 

Si va avanti s tancamente 
pe  un bel po', a test imo-
nian7e di e che le han-
no e dalla e ed espa 
nenti di Autonomia . 
poi il dibat i t to si vivacizza 
quando a e la a 
sono un giovane de e un eie!-
lino. Fischi ed epiteti pesanti 
accolgono i da e 
di una platea che comincia 
a e e e si 
lascia e da un 

o di autonomi, come al 
solito alla . A que-
sto punto, o di un 
paio di studenti cosiddetti 
« enni sciolti » a lo scom 
piglio 

« a e la 
e delln poli^in ma an-

che quelli che o la 
violenza come a politi 
ca » — a al o 
uno studente liceale, facendo 
si o a la a e 

o con la voce qualche 
dissenso . « La -
tecipazione politica è dete
minante pe e ad isola-
e la a del e » — 

agciunge un . -
E' solo l'inizio della

sta a quanti pensavano di 
ave  gioco facile nella assem 
blea pe  fa e una linea 
d'attacco ai i a 
tici . Ne è testimonianza, in-
fine. il documento sti lato da 
un o o e o 
vato al , al l 'unanimità 
(qualche autonomo ha e 

o e l 'aula), nel 
quale si a che « gli 
incidenti non solo hanno -
to , panico e tensione 

a tu t ta la gente che si è 
a coinvolti ma a ! 

di più hanno al lontanato gli | 
studenti e l'opinione pubblica < 
dalla politica — cioè dalla j 
necessità di e e lot- ; 

e at t ivamente pe e , 
i i i ». j 

« E' inuti le e unn ! 
a di vitt imismo ideologico , 

— continua a e uno stu '
dente il documento — ma | 
piuttosto è o t ; 

e sulle conseguenze ò ; 
dotte dagli incidenti ». a i 
è stata e la condanna | 

o chi con la a del-
la violenza e della lotta - } 
mata, a caos e , con i 
il quale — si l^gee testualmen- ! 

te — non si à mai una J 
soluzione ai i che la i 
società e il mondo giovanile 
vivono. J 

, eli studenti del li- , 
ceo classico Quinto o ! 
Fiacco hanno o co 
me — a a di quanto ' 

e dalla e stampa ! 
nazionale che ha dedicato le [ 

e pagine e ampi i | 
aeli i di ì j 

^ — non tut ti i giovani j 
di a sono autonomi o ! 
violenti. j 

Ne discutiamo, infine, con ! 
il compagno Nicola Locaspi. j 

o e della 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

AVVISO 
SI rende noto che questa Amminìstraiione Provinciale deve pro-

cedere all'appalto dei lavori per la costruzione di una variante di 
raccordo Ira le strado provinciali Osluni-Cisternino e Cisternino-SS.16 
dell' importo di L. 250.000.000, finanziati con i contributi dì cui 
alla legge 9-4-1971 n. 167. con il sistema di cui all 'art. 1 , let-
tera b ) , e del successivo art. 2 della legge 2-2-1973 n. 14,  cioè 
mediante offerte segiete da confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara di appalto dovrà inol-
trare apposita istanza — in competente bollo — alla Segreteria 
Generale dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, entro gy. IO 
(dieci) dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7. comma 1. della richiamata legge n. 14/1973. 
Brindisi, li 23-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Coordinatore di Sezione 
presso la Dìvisiona Ammin:strati\a 

Il termine di scadenza per la presentaz.one delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even-
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi. 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNE5E) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz one della deliberazione di Giunta Pio-.inciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i tol ed esami. 
per il conferimento di n. I posto d Coordinatore di Sezione presso 
la Divisione Tecn CJ 

Il termine d. scadenza per la presentaz one delle domande di 
partecipatone e stabilito per le ore 12 del 10 3-1978 Pzr e\en 
tuali chiarimenti oh interessali potranno ri> oUjersi ùila Seyretena 
Generale di questa Amministrazione 
Br ndisi. t6-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuz'one della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 7 posti di collaboratore cosi r ipart i t i : 
n. 3 posti di collaboratore (segretario) presso gli Istituti Scola-
stici; n. 3 posti di collaboratore (ragioniere) presso gli Uffici 
Centrali; n. 1 posto di collaboratore (aiuto di segretaria) presso 
gli Uffici Centrali; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10 3-1978. Per even-
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami, 
Per il conferimento di n. 1 posto di Coadiutore (aiutante tecnico) 
presso la Divisione Tecnica; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even-
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

(Avv. 
IL PRESIDENTE 
Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzion*; della deliberazione di Giunta Provinciale n. 1144 

del 26-7-1977 e indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
per il conferimento di n. 1 posto di Capo Ripartizione presso la 
Divisione Ragioneria; 

I l termine di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even 
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Brindisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciate n. 1144 

del 26-7-1977 è indetto pubblico concorso per t i to l i ed esami. 
p?r il conlerimento di n. 1 posto d. Capo Ripartizione presso la 
Divisione Amministrativa; 

I l termine di scadenza per la presentanone delle domande d i 
partecipazione è stabilito per le ore 12 del 10-3-1978. Per even-
tuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi all a Segreteria 
Generale di questa Amministrazione. 
Br'ndisi, 16-1-1978 

IL PRESIDENTE 
( A w . Francesco CLARIZIA) 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dott. Mario ANNESE) 
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